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FERIA DELLA SETTIMANA SANTA (viola) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni 12,1-11. 
Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli 
aveva risuscitato dai morti. 
Equi gli fecero una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. 
Maria allora, presa una libbra di olio profumato di vero nardo, assai prezioso, cosparse i 
piedi di Gesù e li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì del profumo 
dell'unguento. 
Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che doveva poi tradirlo, disse: 
«Perché quest'olio profumato non si è venduto per trecento denari per poi darli ai 
poveri?». 
Questo egli disse non perché gl'importasse dei poveri, ma perché era ladro e, siccome 
teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. 
Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché lo conservi per il giorno della mia sepoltura. 
I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me». 
Intanto la gran folla di Giudei venne a sapere che Gesù si trovava là, e accorse non solo 
per Gesù, ma anche per vedere Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. 
I sommi sacerdoti allora deliberarono di uccidere anche Lazzaro, 
perché molti Giudei se ne andavano a causa di lui e credevano in Gesù. Parola del 
Signore    
 
MEDITAZIONE 
San Gregorio Nisseno (ca 335-395) 
monaco e vescovo 
Il profumo di nardo 
Il profumo dello Sposo 
Un insieme profumato e armonioso di erbe varie e diverse, ciascuna col suo particolare 
profumo, costituisce un'essenza profumata la cui composizione prende il nome di nardo, 
nome preso da una delle erbe profumate che entrano nella sua preparazione; il profumo 
diffuso dall'insieme di tutte queste erbe particolari è percepita da chi possiede una sensibilità 
purificata come il buon profumo dello Sposo stesso. (...) E se il nardo del Vangelo è in 
qualche modo simile al profumo della Sposa [del Cantico dei Cantici], si può dedurre, se lo 
si desidera, da ciò che abbiamo scritto che era quel "vero nardo, molto costoso" (Gv 12,3), 
che fu versato sulla testa del Signore e riempì tutta la casa del suo profumo. Forse infatti 
quel profumo non era diverso da quello che dà alla Sposa il profumo dello Sposo. Nel 
Vangelo è versato sul Signore e riempie di buon profumo la casa nella quale sarebbe stata 
la cena. Qui anche, mi pare, la donna aveva significato in anticipo con questo profumo, per 
qualche profetica ispirazione, il mistero della morte del Signore, come lui stesso rivela 
dicendo: ""Lasciala fare, perché lo conservi per il giorno della mia sepoltura". E ci insegna 
che la casa riempita del buon profumo significa il mondo intero e tutta la terra quando dice: 
"dovunque sarà predicato questo vangelo, nel mondo intero, sarà detto anche ciò che essa 
ha fatto, in ricordo di lei" (Mt 26,12-13). Come nel Cantico dei Cantici il nardo dà alla Sposa 
il profumo dello Sposo, così nel Vangelo il buon profumo di Cristo si comunica a tutto il corpo 
della Chiesa, su tutta la terra e nel mondo intero, lui che allora aveva riempito la casa. 
 
 


